
 
CITTA’ DI NIZZA MONFERRATO 

(PROVINCIA DI ASTI) 
 

 

ORIGINALE 
 

ORDINANZA DEL SINDACO 
 

 N. 31 DEL 22-04-2024 
 
 

OGGETTO: PROROGA DEL TERMINE DI ESERCIZIO IMPIANTI TERMICI DI 
RISCALDAMENTO  FINO AL 30 APRILE 2024 COMPRESO 

 
IL SINDACO 

 

IL SINDACO 
 

VISTO: 
 - il D.P.R. 16.04.2013 n. 74 “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici 
sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192” ed in particolare gli artt. 4 e 5; 
 
CONSIDERATO  
- che ai sensi dell'articolo 9, comma 2. del D.P.R. 412, per la zona climatica E, di cui fa parte la città di 
Nizza Monferrato, l'esercizio degli impianti termici e consentito con i seguenti limiti massimi relativi 
al periodo annuale di esercizio dell'impianto termico ed alla durata giornaliera di attivazione:  
- Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile; 
- che ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del D.P.R. 412. a fronte di comprovate esigenze, in deroga a 
quanto previsto dall'art. 9, i Sindaci possono ampliare i periodi annuali di esercizio e la durata 
giornaliera di attivazione degli impianti termici e comunque con una durata giornaliera non superiore 
alla metà di quella consentita a pieno regime ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 74/2013 
 
VISTA la vigente normativa che definisce i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione ed ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale, oltre alle 
norme per il contenimento dei consumi energetici i periodi di accensione degli impianti termici 
suddividendo il territorio nazionale in diverse zone e costituita dal  

- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia;  

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74;  
- Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, 

controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma 
dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192;  

- per le parti di interesse e non abrogate, il Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia;  



- Regolamento UE 2022/1369 del 05/08/2022 relativo a misure coordinate di riduzione della 
domanda di gas che ha disposto, a seguito della situazione di incertezza dovuta al conflitto in 
Ucraina, la riduzione volontaria a livello nazionale della domanda di gas naturale del 15% nel 
periodo 01.08.2022 – 31.03.2023 ed in attuazione del suddetto regolamento il Ministero della 
Transizione Ecologica ha pubblicato il Piano Nazionale di contenimento dei consumi di gas 
che, al fine dell’abbattimento dei consumi di gas naturale, prevede l’introduzione di limiti di 
temperatura, di ore giornaliere di accensione e di durata del periodo di riscaldamento;  

- D.M. 383 del 06.10.2022, che recepisce le indicazioni contenute nel Piano nazionale di 
contenimento dei consumi di gas naturale, specifica le speciali modalità di funzionamento 
degli impianti termici di climatizzazione alimentati a gas naturale nella stagione invernale 
2022-2023 riducendo di 15 giorni il periodo di accensione degli impianti termici ad uso 
riscaldamento e di 1 ora la durata giornaliera di accensione già previsti dall’art. 4 del D.P.R. 
16/04/2013 n. 74 e altresì riducendo di 1°C i valori di temperatura dell’aria già indicati 
nell’art.3, comma 1 del medesimo D.P.R.; 

 
TENUTO CONTO delle attuali condizioni climatiche che registrano ancora temperature molto basse 
e delle previsioni meteorologiche per i giorni a venire e considerato anche che diversi sistemi 
edificio/impianti non sempre consentono di ottenere temperature operanti che garantiscano comfort 
climatico; 
 
CONSIDERATE le numerose richieste pervenute dai cittadini, ed in particolare della terza età che 
stabilmente vivono sul territorio comunale, di proroga degli impianti termici sino alla stabilizzazione 
della situazione climatica; 
 
ATTESO che obiettivo primario è tutelare la salute delle fasce più deboli della cittadinanza quali 
anziani, bambini piccoli e persone in condizioni precarie di salute; 
 
RITENUTO di autorizzare l'accensione degli impianti oltre il periodo di esercizio determinato dal 
D.M 383/2022 (22 ottobre - 15 aprile), nel rispetto delle norme previste per la zona in cui è situato il 
Comune di Nizza Monferrato, fino al 30 aprile 2024 compreso; 
 
RITENUTO di provvedere in conformità, con i poteri conferitigli dalla Legge; 
 
 

AUTORIZZA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, la PROROGA DELL’ACCENSIONE DEGLI IMPIANTI DI 
RISCALDAMENTO nella fascia oraria 06.00 – 21.00, corrispondente al 50% dell’orario massimo 
previsto per la zona “E” giusto art. 1, comma 2 del DPR 383/2022 a far data fino al 30 aprile 2024 
compreso 
 

I N V I T A 
 

la cittadinanza, gli amministratori condominiali ed i gestori di impianti a limitare l’accensione nelle 
ore più fredde, ricordando l’obbligo di non superare la temperatura stabilita all’art. 3, comma 1, del 
DPR 16.04.2013 n.74. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio e sul sito internet del 
Comune di Nizza Monferrato . 
I competenti organi di vigilanza sono tenuti ad adottare le opportune misure di controllo per il rispetto 
della presente ordinanza, la cui inosservanza comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
legge. 
 

DISPONE 
 



Che copia della presente Ordinanza sia affissa all’Albo Pretorio del Comune, trasmessa all’ufficio 
tecnico LL.PP -  all’Ufficio di Polizia Locale ed inviata, per quanto di competenza, alla locale 
Stazione dei Carabinieri, Polizia Stradale, al Comando VVFF, al Servizio 118 e ai Gruppi di 
Volontariato di Protezione Civile. 

AVVERTE 
 

Che ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 241/1990, avverso la presente Ordinanza è 
ammesso ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
naturali consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione della stessa, o in alternativa ricorso 
straordinario ricorso al Presidente della Repubblica nel termine di 120 (centoventi) giorni come sopra. 
 
 

Il Sindaco 
NOSENZO Simone 

 
 
 
 IL SINDACO 

Nosenzo  Simone 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d. 
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